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federazione lavoratori funzione pubblica

Teramo , via F.CRISPI, 173 181

Telefono 0861 210944         SITO INTERNET  www.fpcgilte.it              E-MAIL a.marcattili@abruzzo.cgil.it                  Fax 0861 210921


Teramo li 09/08/2010







Al Presidente Provincia Teramo







Ai Sindaci      Provincia Teramo







Al Direttore Generale ASL Teramo







Alle R.S.U.  Enti Locali e S.S.N.



Oggetto: Dlgs 150 e Regioni, AALL e Enti SSN.



L’entrata in vigore del dlgs 150/2009 ha sancito la volontà del governo e del Ministro Brunetta di mettere il “freno” alle podestà contrattuali in materia di regolamentazione del rapporto di lavoro dei dipendenti pubblici e, sostanzialmente, depotenziare le possibilità e la capacità delle Organizzazioni Sindacali di intervenire sulla materia e svolgere un ruolo di soggetto attivo anche su cio’ che attiene l’organizzazione degli uffici e l’organizzazione del lavoro.



Il dlgs 150/2009 rileva fra “amministrazioni centrali” e “amministrazioni ed enti del sistema delle autonomie locali”, delle differenze, dove per le prime ci si trova di fronte a norme che riscontrano una previsione attuativa immediata, mentre per le seconde, stante la loro autonoma podestà legislativa, le norme hanno valore di indirizzo alle quali dovranno adeguarsi modificando i loro ordinamenti e/o regolamenti.



Il termine indicato dal dlgs 150/2009 entro le quali le Regioni, Province, Comuni ed Enti del S.S.N. dovranno adeguare i loro ordinamenti è fissato al 31/12/2010, solo nel caso in cui queste amministrazioni non adegueranno i loro ordinamenti entro tale scadenza scatterà l’applicabilità automatica delle norme come dettate dal decreto legislativo, fermo restando che fino a tale data valgono le norme vigenti.



Quindi il punto è: queste amministrazioni devono adeguare i loro ordinamenti ai principi contenuti nel decreto legislativo ( pena la sanzione, dal 01/01/2011, dell’automatica applicabilità), ma hanno la podestà di riscrivere le norme regolamentari “solo” ispirandosi a quei principi.



Si intrecciano quindi piu’ aspetti che, a nostro avviso, si condizionano vicendevolmente; adeguamento degli ordinamenti delle amministrazioni, adeguamento dei contratti integrativi, nuova regolamentazione dettata dai CCNL e, per ultimo, il DL 78/2010 convertito in legge il 30 luglio 2010 n° 122, che per gli anni 2010/2012 dispone che non si dia luogo alle procedure per il rinnovo dei CCNL.



Venendo a mancare quest’ultimo, quale strumento regolatorio  della determinazione dei trattamenti accessori, e considerato che lo stesso dlgs 150/2009

parla della tornata contrattuale successiva a quella in essere nel 2009, si puo’ affermare che in assenza del rinnovo contrattuale 2010/2012 gli istituti previsti dal decreto legislativo si potranno applicare nella tornata contrattuale 2013/2015.



Per ultimo, anche a conferma della nostra tesi, ricordiamo che l’articolo 29 del dlgs 150/2009 tratta della “inderogabilità” e dispone per le Regioni, anche per quanto concerne i propri Enti e le amministrazioni del servizio sanitario Nazionale, e per gli enti locali, le disposizioni del titolo III ( merito e premi) dovranno essere inserite nei contratti collettivi a decorrere dal periodo contrattuale successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore del decreto 150/2009 ( 15 novembre 2009 ), indicando quindi il CCNL 2010/2012 e cioè quel periodo per il quale il DL 78/2010 convertito in legge dispone che non ci sarà rinnovo.



Infine, mettendo in correlazione i contenuti del DL 78/2010 con il dlgs 150/2009, è nostra opinione che non possa esserci alcun dubbio sul depotenziamento dell’impianto strutturale e sulla inapplicabilità del dlgs 150/2009.



Distinti saluti.









Il segretario prov.le









( Amedeo Marcattili )
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